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Omnes ergo simul crucis obstringamur amors: 
Quas visit mundum, vincat et ipsa modo. 

i Parrus Arshiep. Utinen 
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Per 1 Esposizione di Milano 

Alle Sociatà Cattoliche d’Italia. 

E’ noto che, per facilitare alle Associa- 

zieni cattoliche italiana d’indole econa- 

mica e sociale la lero partecipazione alla 

Esposizione di Milano nel 1906, questo 

Secondo Gruppo generale ha stretto ac- 

cordi col Camitato per |’ Eiposiziane, a 

par easera autorizzito a ricevere, coordi 

nate, riassumere, disporre tutto Îl mate- 

riale che i siogoli sodalizi gli avrebbero 

trasmesso, e per avere, a sua disposizione, 

lo spazio sufficiente sulla pareti e sul 

suolo, onde allogarvi la mostra comples- 

piva. 
Allo scopé di raggiungere meglio fl 

fine desiderato, questo Seconda Gruppo 

ha istituito un ufficio speciale cun per- 

sonale proprio, sotto la direzione del st 

bro del Secondo Gruppo generale. 

Si affrettino pertanto le singole Asso- 

ciazieni d’indole economico-sociale, ade- 

renti al Secondo Gruppo generale, a chie- 

dera le necessarie istruzioni e gli stam- 
pati appositi, indicando la natura delle 
istituzioni concorrenti. 

La spesa per ogni Associazione concor- 

rente è ridotta a sole L. due; poichè a 
tutto il resto s’ incarica di provvedere 

questo Secondo Gruppo generale. Tale con- 

tributo deve essere spedito insieme alla 
richiesta degli stampati e delle istruzioni. 

Sti raccomanda la massima sollecitudine 

e diligenz:, affinche l’opera di comune 
interesse, cui si accinge il Secondo Gruppo 

generale, riesca completa ed efficace, 

Bergamo, 2 dicembre 1905. 

Il Presidente 
ST. MEDOLAGO ALBANI 

Il Segratario 
V. Restori. ° 

L'INFORWVATA 
Fallito Enghel 

si tenta De Cristoforis! 

Roma, 8. — Il Re, con decreto odierno, 

ha nominato i seguenti senatori: Aventi 

avv. Carlo, ex deputato, Cerruti comm. 

Alberto, tenente generale, sindaco di Ge- 

nova, Da Gristoforis dott. Malacchia, ex 
deputato di Milano, di Carpegna conte 

Guido ex deputato, D’Oridio prof. Fran- 
cesco della R. Accademia dei Lince!, 

Fecia di Cossato nobile Luigi tensnte gs- 

nerale, Grocco pref. Pietro chirurgo, 
Mangilli comm. Gesare, Manassei conte 

Paolano, Pacinotti prof. Antonio della 

R. Accademia dei Lincei, Petrella comm. 

Guglielmo, presidente di sezione di Cas- 

sazione. 

Fra questi nomi va ne sono due di 
veramente illustri: quallo del prof. D'O- 
vidio, professore di storia comparata delle 

letterature neolatine all’ università di Na- 

poli, autore di pregiati studi filologici; e 

qusllo del prof. Pacinetti, dell’ univer- 

sità di Pisa, inventore dell’ anello che servì 

a Graume di base psr costruire la di- 

namo. Con ciò non vegliamo dire chs 
gli altri nomi non coatino affatto. Grucco 

è illustre in medicina; Manassei è illustre 

in giurisprudenza; gli altri sono bene- 
meriti della ‘patria. Ma c’è un nome fra 

questi che non vorremmo aver veduta; 
il nome di Ds Gristoforis, repubblicano 

e capo della Massoneria milanese. Fare 

senatore De Cristoforis a Milano, è come 

fare senatore nella nostra città — per 

esempio — un Battistig | i 

A proposito di questa nomina, il Gior- 

nale di Venezia scrive: 
« E’ un altro tcienfe della setta! Come 

è un’altra vergognosa dedizione del Go- 
verno. Dall’opera di costui è vivissimo il 

ricordo nella pubblica amministrazione 

di Milano. Ninfa egeria della Giunta 

Mussi, {sce abolire l’ insegnamento reli- 

gioso nelle scuole elementari, fece allon- 

tanare le suore dall’ospedale, dando a 

tutto una impronta di intransigenza, di 

grettezza di criterii. Come richiede quel- 
l'organismo dsl quale è capo, agì sempre 
nell’ombra, di soppiatto, senza esporsi pa- 

lesamente, come fa ogni persona cha sa 

e vuole - sssumere la responsabilità dei 

propri! atti. 
Il Senato nen fa certamente un buon 

acquisto, perchè non ha, il Da Cristofo- 
ris, altro titolo che quello di essere gran- 
de oriente. 

La sua nomtna rappresenta una rivalsa 

della Massoneria milanase su. quelle di 

Roma. Aspettiamo, di conseguenza, un 

altro contentino per Ettore Ferrari e suoi 

degniasimi compagni. >». i 

Così il ministero, credendo di dami- 

nerle entrambe, è un trastullo nelle loro 

mani ». r 

Noi diciamo invece che questa è una 

rivincita che la Massoneria vuol fare 

  

    

    

  

dopo la trombatura di Eoghel. La Masso- 
neria dice al Ssusto: Nona avete voluto 
Enghe!, ingoiare quest'altro rospo: Da 
Cristoforis! 

E da ciò si conosce la potenza e la pre- 
potenza della nefasta setta. 
  

L'agonia del ministero 
eee nom n 

  

La infornata «dei nuovi senatori è ri- 

tenuta sintomo dalla fina del ministero. 

Ocamal, in articulo mortis, i ministeri sono 
soliti, con una infornata, lasciare all’Ita- 
talia il più sfacciato esempio di favori 
tisnio, Così fece Giolitti, così ora fa Fortis. 

Di fatti, si .osserva che f.a i nuovi se- 

| natori vi è il prof. Grocco, cui l'on. Fortis 

aveva forma!mante promesso il laticlavio 
fin da questo estate quando Grocca lo 

curò a Vallombrosa della malattia da cui 

. il Presidente del Consiglio fu colpite; 

geor pref. comm. Nicolò Rezzara, mem-. vi è il conte Managsei, grande elettore 
di Fortis nel Collegio di Poggio Mirtsto; 

vi è Generale Gerruîtti sindaco di Genova, 
cui Fortis promise il senatoriato durante 
la visita dei Sovrani a Ganova; vi è l’ex 
deputato Aventi di Forlì concittadino e 
gran sostenitore di Fortis a Fortì; vi è 
il famoso ex deputato Da Cristoforis, 
grande criente della massoneria milaneso, 
e che Marcora, dicono, ha voluto a tutti 
i costi far entrare in Senato. 

Ma dai giornali del mattino si viene a 

sapere cha la infornata non è sola a dare 
l’indizio della prossima fine del ministaro. 
Vi è anche una crisi scoppiata nel Con- 

siglio dei ministri di iersera a proposito 

del modus vivendi con la Spagna; crisi 

smentita però dalla Stefani. 

Di fatti, il consiglio dei ministri di 
ieri mattina sarebba stato risolutivo: pa- 
recchi ministri avrsbbero detto che la 
situazione sembra loro insostenibile e che 
il migl'or partito era quello di dare le 
dimissioni. 

Che cosa abbia risposto Fortis non è 
dato sapere con precisione; il fatto sta 
che dal Gonsiglio dei ministri sono usciti 
gli onorevoli Tittoni, Rava e Maiorana, 
cioè i tre ministri compromessi nel modus 
vivendi colla Spagna. E questo particolare 

è interpretato nei circali politici nel senso 

che appunto quei tre membri del Mini- 

staro avrebbero date le dimissioni. 

Che cosa abbiano deliberato gli altri 

ministri non si sa, ma la voce più ac- 

creditata è che avrebbero deciso di re- 

stare al potere soltanto il tempo neces- 
sario a far approvare la legge sui profes- 

sori dalla Camera, dopo di che l’or. Fortis 
si presenterebbe dimissionario. 

L’uomo di Dronero dunque è alle portel 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 2. Nella seduta di oggi, nulla 
di notevole; alcune interrogazioni e il 
seguito della discussione per le scuole 
secondarie, 

  

  

I cavalieri del lavoro. 
Seno stati nominati altri cavalieri del 

lavoro. Tra questi non figura alcuno dei 

nostri paesi 
  

Un attentato a Teodoro Roosevelt. 

Washington, 83. — Un pezzo di piomba 
fu lanciato ieri sera contro un treno in 
cui viaggiava Roosevel a nord di Fila- 

delfia. Il proiettile penetrò nel primo 
vagone, vicino al vagone del Presidente. 

Nsssuno fu colpito. L'autore dell’atten- 
tato è, finora, sconosciuto. 
  

La situazione in Russia 

E° grave. La cospirazione al castello di 
Tsarkoje-Selo pare sventata. Militari e | 
ufficiali vengono arrestati in massa 6° 
sostituiti con cesacchi, i più fedeli allo 
Czar. i 

stro. Qusste voci se pure non fossero vers, 

sono per sè stesse un indice che la situa- 

zione è grava, 
E gravi sono le presccupazioni di Witte. 

Esse deriverebbero dal fatto che se la 

rivolta militare è stata domata a Saba- 
stopoli, si va propagando in altri centri. 
Si parla anzi di reggimenti ammutinati 

in Polonia e in Finlandia, 
Lo stato d’assedio in Polonia sarebbe 

stato tolto non per volontà spontanea dello 

  

Czar, ma perchè le truppe avevano già 
cominciato ad ammutinarsi. E’ però im- 

possibile conoscere tutta la verità dello. 

stato delie cose in Russia per la censura 

rigorosa del governo su tutti i telegrammi 

che vengono spaditi all’estero. Gosì i 

massacri di Sebastopoli dalla censura go- 

vernativa furono di malto atienuati. 

Si aspettano ore tristi. La vecchia Rus- 

sia pracipita. 
  

Note e commenti 

Il monopolio dei preti. 

comune, togliendo loro il cielo, Patria 

comune; e pretendono di migliorare le 

sorti della umanità, sottraendola all'Uomo 

Dio. 

Il papasso della Massoneria. 

- Vensrdì annunziammo la venuta di 

! Adolfo Enghel nella nostra città. Enghel, 
politicamente parlando, è un nome molto 

| avariato. Gran dignitario della Massoneria; 

‘ gran trombato a Treviglio dove, nono- 

Volete sapere quale sia il monopolio” 
che i preti, lungo i secoli, hanno voluto 

accanitamente conquistare? — Il mono- 

polio della carità. 

Ve lo dica il Friuli dì zabato, scrivendo: 
« Che don Liva abbia potuto ottenere 

stante indicibili violenza e soprusi, riuscì 

deputato il cattolico Cameroni; gran reietto 

dal Senato e grande amico di quella 

buona lana che risponde — ora n0, per- 

chè lontano! — al nome di Nunzio Nasi: 

Eoghs! insemma suona all'orecchio in 

un modo assai antipatico. E, quasi ciò 

i non bastasse, è un nome fanto esotico 

‘da non poter allignare certo nella patria 

| di Dantel i 

la cosperarione di egregia signore, le. 
‘ nostra città di qussto bel tipo; e il Gior- 

quali non conoscono gli infingimenti 
DICE ca E } 

della politica clericale, è ancora spiaga-. 

bile; ma non si può ammettere che, 
lavv. Girardini abbia creduto di far sol- 
tanto opera pietosa, offrendo il suo obolo, : 

Caratti e fu ieri a visitare l’altro suo col- 

| lega Girardini. («Suonin le trombe »...1)» 
mentre non ignora che il prste col più 
vivo accanimento mira a conservarsi il 
monopolio della pubblica beneficenza, del 
quale si è impossessato nel corso dei 
secoli e che per lui costituisce ancora 
oggi l'arma più potente di dominio ». 

Eccovi, dunque, il monopolio dei preti. 

dal loro divin Maestro, Cristo Gesù — 
nessuno al mondo conosceva la carità. 
Non la conoscevano i barbari, non la 

Bsne, noi annunziammo la venuta nella 

nale di Udine — nel numero di sabato — 

riportata la nostra notizia, scrive: i 

«Aggiungiamo che il trombato di Tre- 

viglio è ospite in casa del suo collega 

E allora qui — o non si capisce niente 

o si capisce troppo. Noi credevamo l’En- 

ghe! tra i patrocinatori del Friwîi; @ in- 

vece lo troviamo tra i patrocinatori del 

' Paese. Noi credevamo che gli amici del 

Prima dei preti — che l’hanno appresa. 
‘ più dato il momento politico udinese — 

‘ non degnassero ospitare Enghel; e invece 

Paese —— par decoro personale e più e 

non si degnano d’ospitarlo gli amici del 

conoscevano Atene e Roma, le cui leggi Friuli. 
e i cui filosofi erano severi contro il mi- 

sero e contro il debole. Cristo Dio l’ha 
fatta conoscere e il suo sacerdozio e Î 
suoi fedeli — spogliandosi magari, come 
fecero i santi, di ogni loro avere — si 

crearono il monopolio di questa carità. 
E si crearono il monopolio non per con- 

I 

| i 
Î 

{ 

tendere ad altri la carità, ma perchè altri, 

— all’ infuori di loro — della carità verso 
i fratelli colpiti dalla sventura non ss ne 

occuparono. 
Santo monopolio questo dei preti, e 

che visne volentieri loro lasciata dagli 
anticristiani, I quali — come contro le 
Congregazioni, le Opere Pie e i beni ec- 
lesiastici — alzano la voce solo quando 
si tratta di sterminare con inique leggi 
il patrimonio dei poveri, accumulato dalla 
carità rampollante dal. cristianesimo 
lungo i secoli o quando si tratta — 
con uguali leggi inique camuffite a be- 

nevola sorveglianza — di strappare dalle 
mani del prete questo p:trimonio per 
addossarselo e farsi belli dell’altrui sa- 
crificio. Istituto Uccellis, istituto Renati, 
istituto Micesio e altri, informino, E con- 
convertire poi, magari, questo patrimo- 
nio, frutto della carità cristana, a danno 
del cristianesimo stesso. 

Un po’ di predica. 

Che poi i preti si valgano della carità 
a scopo di dominio sulle anime, è cosa 

pensata solo da coloro che di questa ca- 
rità non hanno avute mai bisogno. Fa- 
cendo la carità, i preti non considerano 

chs dus cose: il bisogno sentito e la 

onestà, E dsvono questo considerare, per- 

chè altrimenti la carità sarebbe fonte 
venefica di demoralizzazione e_di corru- 

zione. 
Ma siamo giusti; per mezzo della ca- 

rità, e solo nella anime che sentono la 
gratitudine, i preti possono arrivare ad 
innestare l’amore a Dio, l’amore alla 
virtù, l’affetto alle cosa santa, Ma chia- 

mereste voi per avrentura questo « ser- 

vaggio di anime » al quale tende il prete 
per mezzo della carità? Se ciò fosse, vi 
rispondiamo: Ben venga allora questo 
serraggio di anime; esso è santo, e830 
eleva, esso nobilita, ess0 risolve ogni 

qusstione sociale, .es80 affratella gli uo- 
mini nell'amore del comun Padre Iddio 

\ — nel cui 

Nella giornata di sabato, correvano voci 
a Pietroburgo di un’altro attentato contro 
lo Qzar. Si parlava anche del suo seque. | 

noms non vi dsvono essere 

nè sfruttati nè sfruttatori, nè diffsmati 
nè diffamatori, nè spogliati nè spogliatori. 

Ben venga questo santo servaggio di 

‘anime — pel quale ogni giorno — dal- 

l'Orto all’Occaso — la Chiesa innalza la 

‘| preghiera: adveniat regnum tuum! — ac- 

ciocchè la terra rispecchi appunto le ar- 

monie del cielo — sicut în coelo ed in 
terra! 

Utopie! — sclamerà lo scettico; pre- 
dica d’Avvento! E sia; ma se questa è 
un’utepia, utopia più solenni sono quelle 
di coloro che pretendono di affratellare 
gli uomini, togliendo loro Dio, padre 

È 

    

Santa Barbara, che minestrone! 

- SEMPRE LUI! 
Aveva cominciato l’Avanti a dirlo attor- 

niato da pinzecchere e da sottane nere. 

Altri giornali avevano continuato a di- 

pingercelo di già convertito, anzi progre- 

dito nella via della santificazione. E parte 

dei cattolici vi credeva, aspettando, in 

buona fede, la lieta novella. E questa 

venne; anzi la diede lui stesso con un 

biglietto al Secolo, così concepite: 
« Agli scrittori del « Secolo ». 

Nè preci di cardinali, nè comizi di 

popolo. Io sono qual fui nel 1867; e tale 

aspetto immutato e imperturbato la grande 

ora. Salute. Giosuè Carducci. 

Bologna, 30 novembre 1905». 

Sempre lui, dunque; non però politi- 

camente... Nella politica 8° è dimostrato 

  

‘anzi di un acrobatismo meraviglioso. Ma 

spiritualmente. 
Nello spirito suo non aleggia la grazia 

di Dio; ron sente nemmeno il dubbio, 

che pur sempre travaglia le anîme da- 
vanti al terribile problema dell’al di là. 
Nulla; egli è «imperturbato »; e si 
avvicina così alla « grande ora ». colpito 
— e Dio nol volesse — dalla più terri- 
bile delle divine punizioni :- quella della 
impenitenza finale. 

Questo trapasso del cantore di Satana 

non può non spaventare ogni credente! 

In compenso possiamo dare ai nostri 

lettori questa notizia che togliamo dalla 
Tribuna : 
«Apprendiamo da sicura fonte un nuovo 

atto della Regina madre. Spinta dall’a- 
morse e dal culto alle lettere italiane, la 
Regina Margherita, or sono pochi anni, 

comperò i volumi e i manoscritti di 
Giosuè Carducci per evitarne una possi- 
bile dispersione ; ed ora sta per compiere 
un nuovo divisamento, quello di acqui- 
stare cioè a Bologna la casa dove il Poeta 

abitò per molti anni e dove ha scritto 
molte opere insigni. 

Par tale acquisto le carte e i libri di 
Carducci non esciranno dalla casa ove 
egli li radunò e la casa ove egli dimora 
(s auguriamo per lunghi anni ancora) 
sarà dedicata alle lettere: e all’ arte ita- 
liana, per munificanza della prima Regina 
d’ Itatia ». 

E di più possiamo aggiungere questo 
augurio che — nella fede comune — il 

Gran Masstro della Massoneria, Ettore 

Ferrari — ex fratellone d-lla Misericordia 

e ora gran succhiatore di monumenti 

nazionali — ha inviato al cantore di 

Satana : : 
« Sia lungi la grande ora e veglino i 

geni dalla patria sul vate nostro immu- 

tato fugando ogni ombra maligna dalla 
fronte radiosa. Questo il popolo masso- 

nico nella fede comune riverente augura, 
invoca. Ettore Ferrari ». 

| mero, specie dei figli del popolo, i quali 
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Il catechismo ed il clero = 
(Dopo letto l'articolo APRIAMO GLI 00CHI È 

“Crociato,, del 29 XI testè decorso) 2 
———————_______——e "RROTE 

A te che sai, o fratello. | & ESE - 
Lsone XIII disse che una delle preci- 

pus parti del nobile còmpito del Glero è 

di togliere il popolo dall’ ignoranza dell 

cose spirituali ed eterne, e con industrios 

amorevolezza avviarlo ad un vivere ones. | 

e viriuoso. "È O 

In verità sin qui fu impossibile dare 

vera educazione alla gioventù in vista 

dell’ istruzione che si dà ad essa nelle 

scuole. | 
Anche quell’ istruzione religiosa che 

si dà nelle scuole (dove pur si dà) non 

è affatto sufficiente, prima perchè, dato 
l’attuale ordinamento scolastico, non resta 

che ben poco tempo pel catechismo, se- 

corndariamente vi è sempre un gran nu- 

23 

O in 

poco © nulla frequentano le scuole. 
Quindi resta ben altro, anzi molto altro — 

da farai per dare a tutta la gioventù una 

adeguata e sincera istruzione religiosa. 
Ed il Clero è quello a cui incombe 

l'obbligo di compiere quest’opera, la 

quale, si voglia o no, deve costituire la 
prima, la più importante e la più neces- 
saria di tutte le opere, intorno a cui deve 
esercitarsi il sacro ministero sacerdotale. 

Non spetta a ma fare qui distinzioni 
tra chi è tenuto per giustizia a compiere 
questa opera e chi vi è tenuto per carità. 
Questa è questione di coscienza... 

Io so che l’argomento, anche se svolto 
oggettivamente, deve interessare tutti indi- 
stintamente, e tutti ne debbono cono- 
scere la somma importanza, massime ora 
che attraversiamo un periodo di spaven- 
tevole miscredenza e di più spaventevole 
parvertimento. 

Istruire i figli del popole, insegnando 
loro il catechismo, deve essere il primo 
principio e la base di tutto pel Clero. 

Volersi dedicare a tutt’altre opere, 
siano pur sazte e lodevoli, e trascurare 
questa, è presso a poco lo stesso che far 
castelli di carta o fondarli sull’arena, 
come una Voita ebbe a dire un esimio 
mio amico, Vice Rettore di un rinomato 
Seminario. 

Oggi il Glero, a preferenza d’ altri 
tempi deve essere. dotto. Non v' ha chi 
non conosca questa necessità. Oggi la 
coltura popolare è ben diversa di quella 
di altri tempi, essa ‘è più elevata da una 
parte, e più guasta dall'altra; più guasta 
perchè guasto è !’ indirizzo delle scuole, 
ove si forma, più guasta ancora perchè 
colla facilità della stampa, la propaganda 
del male si estende e si diffunde in mezzo 
ai popoli con una rapidità vertiginosa. 

Ed il Clero deve essere pronto colla 
sua dottrina a fare argine all’érrore ed 
alla corruzione invadente. Il Clero deve 
essere alla portata non solo di dissipare 
i dubbi ed illuminare le menti dei popoli 
tratti in inganno dall’ errore, ma ancora 
di tener fronte ai nemici delle verità 
cattoliche. Esso colla forza della verità e 
la luce della sua dottina deve neutraliz- 
zare l’azione malefica degli avversari in 
mezzo ai popoli e trarre questi sulla 
retta via. i i 

Non credano però i sacerdoti che per 
questo l'insegnamento del catechismo 
sia cosa che essi non riguardi, ovvero 
sia occupazione non rispondente all’al- 
tezza dei loro studi. I loro studi sareb- 
bero in parte geitati al vento ed al po- 

polo gioverebbero ben poco. 
E’ evidente che prima di assalire il 

nemico nelle sue trincee per prendergli 
la preda fatta, sia necessario assoluta- 
mente prendere seri provvedimenti acciò 
il nemico non faccia nuove conquiste. 

Ora se si abbandona la gioventù nella 
ignoranza delle massime fondamentali 
della fede, per impiegare il tempo a rac- 
cogliere armi per combattere i nemici 
della Chiesa faranno facilissima conquista. 

I tempi beati in cui il popolo correva 

spontaneamente appresso al Clero e si 

lasciava da esso guidare, sono disgrazia- 

tamente in gran parte tramontati. 
Il Clero deve uscire di sacrestia, disse 

con frase scultoria il valoreso Vescovo 
di Tortona; questa frase fu consacrata 

dal Santo Padre con le parole: « Il Claro 
« deve andare al popolo insidiato da ogni 
« parte. Se non vi andrà il Glero, vi an- 
« dranno coloro che, adescandolo con 
« fallaci promesse lo spingeranno a rin- 
«negare la fede avita. Dave andare al 
« popolo per dissipare i pregiudizi che 
«ha contro la fede e confortarlo nelia  
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Uniorio Esercenti. 
Nell’asssmblea straordinaria di ieri si 

trattarono le cause della erisi attuale, che 
vennero rese note mediante relazione del 
presidente cay. Antonio Bslirame. 

Ma a cagione delle proteste del dimis- 
sionario vice presidente sig. G. Ridomi 

guenti risultati : 
Voti contrari al presidente Beltrame $ 

» » al sig. Ridami 

» » a tuîti e due 10 
Scheda bianche 2 

Tale votazione condusse alle dimissioni 
di tutta l’attuale rappresentanza sociale. 

Per la qual cosa si deliberò di convo- sione. 

care quanto prima l’assemblea generale 
per la nomina dell’ intero consigiio. 

Seuola popolare superiore. 

sorse una vivace Tec ona cno Fagyaco | pagamento, ma la Giunta m’incaricò di 

un voto dell'assemblea, che-diede 1 5e- | asa minare se precedentemente fosse stato 
‘ fatto tale pagamento. 

: relativi a quell’anno. 

' contabilità? 
Questa sera lunedì 4, alla ora 20.30, il. 

dott. Giulio Cesare inizierà il corso di 

lezioni sul tema: « Goma vengono e coms 

si prevengono le malattie infettive ». 

In fin di vita. 
Ieri venne trasportato d’urgenza all’o-. 

      

'aovonivano spesso della differenze fra lei Camora di Commercio di Udine. 
esazioni e gli esborsi. 

Pres. Avete sott'occhio il mandato N. 5, 
spiegata? 

Acc. Nsl gennaio 1896 risultava che la 
Ditta Peressini avesse un credito di L. 39, 
fu staccato a nome mio il mandato pel 

L’ufficio era in tali condizioni che esi- 
geva molto lavoro tantochè fo doveva 
essere obbligato oltrechè nelle ore diurne ; 
anche tn tutte le notturne completamente, 
in guisa che era inevitabile una confu- 

Si passa poi in rivista tutti i mandati 

Pres. Ma non si fanno ogui anno le 

Acc. La Giunta feceva assegnare a me 
le cifre e sa le somme non corrispende- ; 
vano ai pagamenti che si dovevano fare ‘ 

  
Pres. Mi pare che l’altra volta, processo 

spedale, il detenuto Colombo Giuseppe, precedente, avesse dato altre spiegazioni, 
uno degli arrestati per l’affare delle ban- 

conote false. 
Le condizioni di salute del disgraziato 

sono assai allarmanti. 

Beneficenza. 

Al Ospizio Mons. Tomadini : 
In morte di Giovanni Piatti il Gonsigiio 

d’Amministrrzione della Banca Cattolica 

offra L. 25. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

  

    
RINGRAZIAMENTO. 

| posso essere preciso. 

| nale di Udine per aste ed altro e quando : 
i mi presentai per pagare, mi si rispose: 

‘ che si farà tutto un conte percui i denari 

Il fratello Antonio Piatti e famiglia | 

Acc, Oca è passato tanto tempo e non. 
| 

4 Furono fatte tante insarzioni nel Gior- 

i 

rimassro a me. 
Pres, Quindi anche queste come molta 

| altre. passarono in quella cassetta che 
‘ chiameremo la cassetta dei «residui». | 

Acc. Eccellenza, noi ci troviamo di fronte | 
ad una operazione delle più elementari. | 

Pres. Bà io sono contento d’imparare! | 
Acc. Quando un mandato non è esatto 

sentono il dovere di rendere speciali rin- | 10 gi deve restituire. 

graziamenti ai sigg. fratelli avv. Giuseppe ; 
7 1 gia ecs & TL OE i 

lessandro Nimis, i quali oltre essersi | ____ A È 
aa n i mentare operazione non è avvenuta. 

interessati amorevolmente durante la ma- 
lattia del testè dafunto Giovanni Pletti, 

con gentile pensiero concessero anche il i 

proprio tumalo. i 

Ringraziano poi sentitamente quanti 

vollero onorare l’amato estinto accompa- 
gnandole all’ ultima dimora, nonchè tutti 
quelli che in qualche altro modo bene- 
volmente parteciparono in questa luttuosa 
circostanza. 

  

  

Segretario alla sbarra. 
Udienza antim. del 2 dicembre. 

Presidente il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici Selmi e Turchetti, P. M. il Pro- 

curatore del Ra cav. Trabucchi. 

Accusato Fabris Francesco ex Segre- 

tario di Trasaghis. ra 

Difsusori avv. Bertacioli e Driussi. 

Parito calligrafico d’accusa Selvatini 

prof. Luigi. Perito di difesa Tonello Rai- 

mondo. 
va 

Pres. I dus ultimi consuntivi degli anni 

precedenti non erano fatti ? 

Acc. L’ esattore comunale mi ordinò di 

assumere l’ufficio, i consontivi era lui 

obbligato farli e la trascrizione nella ri- 

sp-ttiva colonna }’ esattore non lo face. 
Pres. Avete compilato poi il conta cassa? 

Acc. To ho compilato il conta lo feci 

consegnare al collettore di Gamona 8 

  
questi lo trasmise all’iesattore a Tolmezzo. 

Pres. Si afferma che quei conti vennero | 
‘ riguardanti le cifre una di lire alterati e di ciò si accorse l’esattore a 

Tolmezzo e pai la Prefettura di Udine? 
Acc. Feci i consuntivi dal 1893 al 1898, 

io poi non so cosa faceva l’essttoria a 

Gemona e depo un mesa e mezzo li ri- 

cevava di ritorno regolarmente firmati e 

li sottoponeva al Consiglio comunale. 
indi alla Prefettura. 

Pres. E per quelli precedenti? 
Ace. Io ebbi l’incarico di esaminare Î 

consuntivi degli anni 1901-1902-1903 ma 
non feci alcun lavoro. 

Pres. Vi si accusa di truffa continuata 

per avere indotto l’ esattore cominale in 

errore per la cifra di lire 1170933 del 
1896 in poi? 

Acc. Devo premettere uno schiarimenta; 

nel comune di Trasaghis venivano fatti 
i mandati sempre a noma del segretario, 
il quale, a sua volta li incassava per poi 

È 

i 
i 

‘a favore del segretario Fabris; era lui 

Pres. Oh! così volare, ma questa ele-. 

Acc. Nella mia qualità di segretario, io : 
doveva fare le operazioni esatte e poi 
passarie par la relativa liquidazione alla: 
Giunta. 

ì 

Pres. Noi vedremo poi se nel 1003 tutte ; 
queste piccole somme di cui vi si ade- 

i bitano per questi mandati furono regolate. 

Si viene poi in continuazione all'esame , 

i di una serie di mandati ssmpre intestati 

che li scriveva. Si citano i nomi delle 

Ditte Tosolini, Psressini, Pallarini, P. A. 

Csntoni ed altri fernitori, i quali alcuni 

furono in parte pagati dall’ esattore Gia- 
como Gressani fu Nicolò di Tolmezzo, e 
parte no. 

Acc. Dice che il Comune si trovava in 
condizioni finanziariamente pessime, ed 
il P. A. Cantoni gli disse che se non è 
per oggi sarà per un'altro giorno, tenesse 
là i denari e li aggiungerete all’altra 
cifra di cui vado creditore, e per la quale 
il mandato non fu ancora staccato. 

Questo è quanto dice l'imputato. Sen- 
tiremo poi Cantoni. — 

Pres. Ma Gantoni disse di avere rice- 

vuto i denari dal G. Gressani e non 

da voi! 
P. M. Ma come andò allora? 
Acc. (con voce commossa). Io al Co- 

mune non ho rubato un centesimo. 
Viene qui poi tutta la filza degli altri 

peculati che a tenerci dietro biscgnerabbe 

formare un grosso volume. 

Pres. Voi diceste che i mandati qui- 

tanzati li restituisce nel marzo del 1993. 

Acc. io sono stato arrestato nell’Agosto 

la liquidazione della Prefettura venne poi. 
Avvocati, Già! sino chs lui era in car- 

cers non poteva compilare la liquidazione 

dei conti! 

Acc. To ho versato all’esattore una parte. 
della cifra ed il resto l’ebbe. da altre 

persone.   Pres. Ma voi i danari non li avevate, 
i ed è qui la solita storia, tutti quelli che 

mettono la mano nelle casse dello Stato . 

dicono « baciliereo » fra 15 giorni avrò 

tutto pagato. 

il delegato di Prefettura sig. Mantovani. 
a fare l’ispezione. 

Pres. Quindi voi vi accingevate ad ap- 

arrestarvi. (ilarità)   
l’altra di lira 553. 

P. M. Queste due bollette stavano in 
luogo di un versamento effettivo aveta 
voi versato il relativo denaro ? 

Acc. Io no. 
P. M. Resta stabilito che voi non aveta 

Acc. Stavo appunto compilando il quadro. 8.0 
dei conti, quando improvvisamente giunse n 

i Vitello I. qualità 
! 1° Taglio al Kg. L. 1.40 

prontara i conti; non avete potuto farlo. 
Eh già non dovevano, per vostro comodo, 

Si viene poi ai riscontri delle ricavute 
2019 e È | GIUSEPPE BELLINA. 

  

ILFOROCIATO — 

      

Corso medio dei cambi del giorno 2 
dicembre 1905: 

Cartelle. .. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 499.— 
» Cassavisp., Milano40j0 » 506.75 
» » » » 10 » 512 

» Ist. Ital, Roma 40,0 » 50850 
wav cd » :441720[0 » 524.50 

Cambi (ohequen - a vista). 
Francia (oro) L. 19982 
Londra (sterline) » 25.09 
Germania (marchi) = 12281 
Austria (corone) » 104.37; 
Pietroburgo (rubli) » 26440 

Rumania (lei) ».. 98.50 
Nuova York (dollari) » 513 

Turchia (lire turche) ». 22.78 

Estrazione del R. Lotto 
del 2 dicembre 1905 

VENEZIA 24 9g 4190 2 
ARI 

° : fo dova restituire all’esattore la differenza IE > È DO i 4 
| degl’ importi incassati. MILANO: (72 # 68-05. 63° 48 

NAPORIO 600 5489 ha 74 
PALERMO: 4 U79 dle. Tio TR 
ROW Sti 7° bb bi. 99 
TORINGRSGT 0 2 i 30 66 

ICI TERNA LATO TV 

  

- Arzan Augusto, d. gerente rasponsabile, 
  
  

  

Lala 
di ERNIA 

A Udine-via della Posta 13, 
fino il giorno 14 dicembre trovasi il Rap- 
present, del Csiebre Brevettato Apparac- 
chio Dott. Da Martin. Ogni ammalato 
può curare la propria Ernia, senza farsi 
operare. Con tale sistema curativo, l’am- 
malato non porta più i pericolosi a do- 
lorosi cinti a molla; V Ernia anche volu- 
minosa, viene immobilizzata, senza dolori 
e incomodi è trattenuta, evitando così 
la pericolosa fuoruscita de’ visceri dalla 
carità addominale. Tale metedo solleva 
immediatamente l’ammalato, mettendolo 
al sicuro in modo tale, da poter caval- 
care, alzar pesi, far qualsiasi lavoro, coma 
non avesse mai avuio Ernia. La grande 
‘invenzione fu adottata da celebrità Madi- 
che Civili-Militari, da Glinicha, Ospedal, 
Istituti Pi, ed ultimamante dal Medico , 
particolare di Sua Maestà Re Giorgio. 
Ammalati aan temporeggiate, nè la- 

sciate invecchiare la vostra Krnia, met- 
tendo in repentaglio la vostra esìstenza. 
Il Rappsesentanta riceve nel suo Gabinetto 
tutti i giorni dalle org 9 alle 12 e dalle 
14 alle 17. 

La casa di Milano, Viale Romana 50, 
assuma qualsiasi lavoro ortopedico fatto 
secondo le ultime esigenze della scienza 
chirurgica, e manda un suo Rapp. 2 volte 
l’anno a Udine. 

Massima segretezza — Visite, in- 
formazioni gratis — Tratta anche 
per corrispondenza. 

Pregasi non confondere la seria in- 
venzione con ciarlatanerie promettentivi 
certa guarigione. 

I Sig.ri Medici sono pregati venire 
a constotare l'utilità della grande in- 
venzione. 

   

Macellerie: Giuseppe. Bellina 
ODEN È 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
e a REDEN En 

Il sottoscritto rende noto che incomin- 
ciando da sabato 13 corrente mise in 
vendita Carne di manzo e di vitello di 
primissima qualità ai seguenti prezzi: 

anzo La qualità 
10 Taglio al Kg. L. 1.60 
2 È 99 99 99 1.40 

9 99 ss 1.20 

Re0 99 99 39 1.20 

5.0 99 99 99 da 
Udine. 18 novembre 1905. 

  

Orario ferroviario 
i Arrivi da 
Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 345 
Pontebba 7.38, 11.—, 17.9, 19.45, 21.25 

   

  

e
d
 

versato. 
  

Cormons 7.32, 11:6, 12.50, 19.42 

  

SII SRI si 
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Cav.D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
de0000OIIIOOOOOOSÌI 

  
Ì 
j 
  
  

i 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

Po
r 

VIA AQUILEIA 
con recapito in Piazza del Duomo, 10 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e Ni- 
chelatura sopra tutti ì metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 
RIT   

      so. 

E A N de apr Rame. - 

n e e n R 

Dott. Giuseppe Sigurini, Cono 
5NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

    

erseceae ver Pane Im Ve 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

(90902090908
 .100000008 

Casa di cura chirurgica $ 
del © 

$ Dott. aotulli Cominotti È 
VIA CAVOUR N. 5 

  

  

        

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donneg 

IE PETE ie re ee e 

& 

8 Consultazioni tutti i gierni 

S sccettuati il martedì e il venerdì é 

veri AA ESD E 
} ELE FORO 
r ci A 

  

    

ARREDI da CHIESA 

(Dent 

  

SALARI 

Ar a è î 

Officine Velliscig 
UDINE 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA_LH 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto» 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE i 

DI QUALSIASI ACCUMULATOR 

— PAGAMENTI RATEALI — 

RERBLREBRARBICRRTITIIE 
AFFAELLI 
Chirurgo 

Dentista 

  

  

  

   
Estrazione 

denti della scuola == 

16 === di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistema   S. GIACOMO, 3 

RAAURAAMRAMRMK 
  

  

CET 

Lod ù 

i de dae 

53 ERRATI 

ii L'uso di questo .i,te 7 
© Hquore è oramai’ © 
©’ diventato una ne- { 
“’ sessità pei nervogpi, 
- gli anomici, i de- 
x bol! di stomaco 

Do SE AT 

      

      

       [e | FERRO-CE Si 
È 
A 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, ; 
Rettore dell’ Uni- i 
versità di AIOvA, nt E 
scrive: <« Avendo af paia 
«somministrato in ST PAR: 
«parecchie occa- *° © MILANO è 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- : 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. > 

    

‘ Acqua di Nocera Umbra Î 
di (Sorgenia Angelica) 3 

o Raccomandata da centinaia di attestati & 
‘© medici come ir migliore fra le acque 

; F. BISLERI & C.- MILANO. H 
SARO ISOSO SENESI SSR 

sossosssssmssmsstssttatitttt 
D.' Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

i 
R
E
I
S
E
N
 
  

| per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Vicoo Prampero Numero 1.   

  

    

  

   

   
    
    

      

Gio. 
Succ. Lorenzo Rubelli, che 

  

DA CHIESA 
E PARAMENTI SACRI 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Batta Trapolin 

mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 

VHENAHZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

BIIISITIZISIIIZIZIZIZAZAZRI 

  

ne tiene un ricco assorti- 

  

  

In damasco misto a 

  

PIANETE ròèclame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 

formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

  

       
   ni SE to:     

  

  

0000000091001 0000000+ DL 

  

  
fare dei pagamenti alle singole ditte cre- 
ditrici. Molte volte avveniva che i man- 
dati si modificsvano e cambiavano lora il 
senso; tali mandati si facevano poi anche 
per altre diverse spese d’ufficio e quindi 

Dottor L, Zapparoli, echi pr 
Qrecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Udine. 

Palmanova 8.58, (1) 9.58, 1538, (1) 18.36, 
21 39 (1) 

Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40 

Partenze per 
Venezia 420, 8.20, 11.25, 13.15, 17 30,205 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Cormons 5.25, 8.—, 15 42, 1725 
Palmanova 7 10, (1) 12.59, (1) 17.56, 19 25(1) 
Cividale 95, 12.15, 15.04, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partanze da Udine stazione tram: 810, 
11.40, 15.15, 18 

Arrivi da S. Daaiele stazione tram : 8.35, 
12.25, 15.10, 18.45 

(4) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 
nea Cervignano-Trieste. 

FONDERIA IN GHISA ®. 
3 La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — "A 

"Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico; sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOV.A. FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire. 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. i - Poedibc0@!600000280O0 
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Th GROGIATO 0 
SERVITO PRIEST TTT Dr ai IN TTATZINANI USI RINIVOTRIEOZA ERRO SCIRIR E II EOIIRSIIVE RR SSR 

air 
ABB 

in aln 

== Der 
agent, 5 

Gila 
—__ tenden 

di 60 
si rosti di sa oi 

i. Premiate Fornisce Concerti di | 
- ! con medaglie d’oro, d’argento VI n campane di qualsiasi peso È i 

3 in diverse O del A i x . d 
Rézao d deliio ed intonazione; -- Castelli È GIOÌ 

| in ferro battuto, assumen- @ 

; I) done anche il collocamento. È Dadi: 

: Premiate JI. [ IST LICZIA\N . Fonde altresì statue, bu- fi ramen 
i recentemente con Diploma La ; A ni pesi e 

È | d'onore (massima onorificenza) i I ame” Lr sti, corone în bronzo, ed È di ma 

:» all’Esposizione Ragionale Ul, POE I 5 N ì altre opere artistiche, garan- quello 
di Udine, per campane A DTA è 39 NE nn È ò T tendone. la più perfetta ese SE 

a con Diploma di medaglia Li 4) - 0 E / NR .. Ò SES PISO STR Se libertà 

‘°° d’oro per brenzi artistici Li sc IoO Gi SA dì LEN QUI a cuzione. o specia 

n ti i : Gi RON pi i dd ti È “maia 
"È Sai n DÌ i i e a 4, wo sempI 

5 sori 5 U 5 pe ENZE NODO ‘ mM PROFUMIERI di el 
RE ti apo I - la FIG us C10092) 197 Ittano Torto, 12. quale 

° TOA Pagamenti in rate annuali ss — | sta n Onori AN fi Si vende intutto i Mond®®_ er guale 
E 1 Lo So Ù SEE = 9 % : 
> A richiesta spedisce progetti e schiarimenti, — Tiene in sere sito campane da 1a 100 chilogrammi Ruiony Certi ICA SLI”) re EROS a lrincipa Negozianti dif pot” < | ed 

i; E : fra n 
" ufficia 
o SISTINA TIA comu 

.) Chi 
i ralira NI Ceres” TISRE 
(È edi scuole 

5 IDEE Dio» On corre 
È corso 
«9 » » 5 3 . # & » = d Ù porse j 5 <>. Premiato con ramagna d’oro all RIO ll di Udine 10903. === do 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9990 SE 
i rato i 

2: | "e. n - Ra l’insa 
[anifatture varie Arredi da Chiesa o 

. E è giu 
3 ; 3 Q ì È : È i ola: 

Pettinati, Panni ; Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianéte, Stole, inseg 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli gano 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri Cc 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti educ: 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per Ka 
1 06 i E ; ; j 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- comp 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per + FRAME 

» sì : : i diana 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ì camici e cotte, Colonnami seta in tutte Ep 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, encic 

LETI _% colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ni 

den ea; colori e qualunque articolo in. mani- oro, seta e argento, Condoni: Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta corso 

È ne a ; 48 fatture. | î per confraternite. at ea, SS 
; 04 a vi 300, 350, 400 in più. laure 

Li i | 5 denn 
si e e e es ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e e e e ; nm E TT TE Pe eee I IN pe 

rioaa | , Ù PREMIATO | STABILIMENTO ARDISTICO sproI 
pd 8 i n A s9; 

| Prestito a Premi legalmente garantito || E. ETLIPPEONI ! i 
I da FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 1 POR 

” CB UDINE — Viale del Ledra 30 — TTDIINEI cla: 
î° La prima estrazione di questo Pr:stito N © i s Ì Bf di finaem i itari 
Lo een! 30, 2! Biuzio P. p. Restano il prestito a premi. i se ! Li. 450 di Premi, i sur 
i! ancora da CI da Mies R. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 5 S 
È 6.940 premi per TL. 3,199,565 || CO . dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro i i o 
i 30% PIEMI PET La d,l9V; Di : P 3 A 5 mento potranno concorrere ai seguenti premi: I SOL 
È e 242,906 rimborsi in 5,395,650 Fassa Nazionale di Previdenza = ce ie si N. È premio del valore diL. 50 per le commissioni fino aL. 100.— e 
pi > | | o eri 2% >» 1° » > 10 > ; 300.— ti ossia per la invalidità e vecchiaia degli oporai n Serie ga rio ces ; ; do 3 » nl lo 3 3A 0 si zion: 

Li emi 59h: 190 >) pu SIE i E? di ir 
È i renti A oo: - OO e della o; Ogni cliente all’atto -dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- I S 
LÌ 2 premi » 50,000. » 100,000 Società “ Dant AI bi i merì progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- | 
di i premio. » 40,000. » 40.000 ocie À ALLE 1g leri 99 . ; ranno a 23, avrà il premio € rispondente Ilia serie il possessore del bigliettio portante I A 

i 7 premi S 25,000. % 175,000 è carantito da cauzione in i contanti pr 8830 1, quel numero che verrà estratto Per più imodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella ! ; gior: 

#4 14 premi » TO » STAR la Cass» Depositi e prestiti ed è ammipist:a'o BI settimana seguente all'avviso cho verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. Î tente 

fj 43 premi — » 15.000. » bi della BANCA D'ITALIA o ii i Si d do 
ii 40 premi > 10,000.» 400,003) Per questo Prestito la Banca d’Italia pa- Hi 3 oa no Si r pulire i metalli @eeee Di dal | 
Di 39 premi È 15,000.» ‘195,000 {| gherà, per conto delle due Istituzioni, la È 55-08 E° l’unica, insuperab ile pastiglia atta a lucidare i mefalii; necessaria assoluta- que? 
È Do premi! » Ao » DNOO somma di mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- È 
ij. 452 premi : "ZL i n tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volt s;or- De elezi ur 4 premio È DR 995 È So Ì q ina e Dita CONncoi a | È fi pre COS 100 , = di Li. 8,535, 215 L si rerà, nei modi tak BELLA Ch | di | De 
ii 2915 premi » 00.» 0 i \ RE 7 > 4 
Hi > enti È 50.» 444500 | perchè il piano di estrazione è ccsì farore- ; i i 4 il mi si «dida 
1) 20200 edblig. a 20.» 604,000 || vale che teste indistintamente le carielle devono È ! coni 

ii 25000. » » 24.» 525,000 || essere sorteggiate, sotto la sorvegliannza dei de- publ 
J 20000 » Di 2.» 1.760,000 || legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e noi 
ii 98000» s; 23. » 2024000 || della Cassa Nazionale di Previdenza 18% 

ii 10000. >» » 24» 240000 In ogni obbligazione s! pessono rilevare ! Si 
297050 la > 95. + 242650 |[ ls data delle estrazioni, il piano delle vincite il ri 

$i SES —T _—— Ile tutti i dettagli del prestito. e ve 
i 249746 premi e rimborsi per L. 8,9535215 Dopo ogni estrazione gli interessati, a Il 

e semplice richiesta, ricevono gratis il bollet- dal 
«_._{i. Si. rimarchi l’ ingegnoso erganismo di |{.tino delle estrazioni. pato 

questo Prestito, per cui tutte le cartelle seno I dell de ì 
(] premiate o sono rimborsate con esenzione || | pagamento delle vincite viene © fi 
È dalla tessa di bollo e di circolazione, auche || fatto prontamente ed a norma di . vibi 
‘i a: prezzi superiori al.costo e quindi senza al- i ; L È Il 

} cuna per ita. ulegge della Banca d'Italia, ripe 

i 3 bi SE MO vi rivs 
Per acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- pato 

:} cari, Banchieri e Cambia-valute locali. non 
Dio. I di i Da TE E > trio; 

5 e s 0 e e ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e e e e Lì î TMSEnZIONI nel kb Cr : to en tl > scor ti“... (.. i Le inserzioni nel “Crociato,, sono utilissime |" 

  

Udine — Tip. del Crociato > ; | tin ali ani I    


